Programma Attuativo Regionale - PAR FSC 2007-2013 - Fondo per lo sviluppo e la coesione

Linea d’Azione 4.1.1 – Sviluppo delle filiere produttive in area montana

Contributi a favore delle imprese turistiche per la ristrutturazione ed ammodernamento delle strutture ricettive alberghiere (DPReg. 098/Pres. Del 27 maggio 2014).
ALLEGATO 1 – Modello rendicontazione


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(art. 47 del D.P.R. 445/2000)

Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) 


nato/a a 
 il 


residente a 
 in via 


in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa (denominazione/ragione sociale) 

a fronte del contributo concesso con decreto n. __ del ___ a favore delle imprese turistiche per la ristrutturazione ed ammodernamento delle strutture ricettive alberghiere (DPReg. 098/Pres. Del 27 maggio 2014 di seguito Regolamento);
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000
DICHIARA CHE
1. gli interventi programmati sono stati regolarmente eseguiti e sono conformi a quanto previsto dalle relazioni tecniche allegate alla domanda di contributo e/o all’iniziativa oggetto del provvedimento di concessione;
2. mantiene i requisiti già dichiarati in sede di domanda;

3. rispetta la  normativa vigente in tema di sicurezza sul lavoro, ai sensi dell’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 (Interventi urgenti nei settori dell’industria, dell’artigianato, della cooperazione, del commercio e del turismo, in materia di sicurezza sul lavoro, asili nido nei luoghi di lavoro, nonché a favore delle imprese danneggiate da eventi calamitosi), fatta salva la deroga prevista dall’articolo 73, comma 1 bis, della legge medesima;

4. con riferimento al divieto generale di contribuzione previsto dall’art. 14, comma 5, del regolamento regionale sopra citato,  ai sensi dell’art. 31 della legge regionale 7/2000 (barrare la situazione pertinente):

· non ha alcun rapporto giuridico instaurato, a qualsiasi titolo, tra società, persone giuridiche, amministratori, soci, ovvero tra coniugi, parenti e affini sino al secondo grado con le imprese esecutrici di lavori o fornitrici di beni e servizi oggetto del contributo; 

· ha in essere il seguente tipo di rapporto giuridico (descrivere dettagliatamente il tipo di rapporto sussistente; la valutazione in merito alla rilevanza dei rapporti giuridici instaurati ai fini della concessione dei contributi resta in capo all’ufficio competente):

_____________________________________________________________________________________________________
5. con riferimento al divieto di cumulo di cui all’art. 6 del regolamento regionale citato:

· non ha ottenuto altri contributi pubblici per lo stesso interventi, aventi ad oggetto le medesime spese;

· ha ottenuto i seguenti  contributi pubblici per lo stesso intervento, aventi ad oggetto le medesime spese, il cui cumulo è ammissibile ai sensi dell’art. 5, paragrafo 2 del regolamento (UE) 1407/2013

	Soggetto concedente
	Impresa beneficiaria
	Norma di riferimento
	Data concessione
	Importo aiuto

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


6.
la documentazione di spesa (fatture o documentazione equipollente), presentata ed elencata nel prospetto allegato è fiscalmente regolare, ed è relativa a spese sostenute dall’impresa per il progetto oggetto di contributo;
7.
i beni oggetto del contributo sono tuttora nella disponibilità dell’impresa e destinati alla propria attività di gestione di struttura ricettiva alberghiera;
SI IMPEGNA

· a rispettare gli obblighi e i vincoli di destinazione oggettivo e soggettivo di cui agli articoli 20 e 21 del Regolamento, in particolare:

a) a mantenere la destinazione dei beni immobili per tre anni (i) e dei beni mobili per due anni (m) decorrenti dalla data di presentazione della presente rendicontazione delle spese:

(i)
ai sensi dall’art. 6 delle legge regionale 18/2014;

(m)
ai sensi dell’dell’art. 21, comma 1 del Regolamento;

b) a trasmettere, entro il 28 febbraio di ciascuno dei tre/due anni successivi alla data di presentazione della presente rendicontazione delle spese, all’ufficio competente, apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio, dalla quale risulti il rispetto del vincolo di destinazione citato sub a);
· a consentire ed agevolare ispezioni e controlli;

· a comunicare eventuali variazioni intervenute relative all’impresa quali, in particolare, la sede legale, l’unità operativa, la ragione sociale ed il progetto finanziato;
· conservare i titoli originari di spesa, nonché la documentazione a supporto della rendicontazione, presso i propri uffici ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 44 della legge regionale 7/2000;
· ad osservare gli obblighi specifici previsti dal Regolamento.

Luogo e data

Timbro dell’impresa

e firma del titolare/legale rappresentante

RIEPILOGO ANALITICO DELLE SPESE SOSTENUTE

	N. FATTURA


	DATA FATTURA


	FORNITORE


	DECRIZIONE BENE/SERVIZIO

	IMPORTO AL NETTO DELL'IVA
	BENI STRUMENTALI (SI/NO) 1

	A) Lavori

di cui per realizzazione di parcheggi coperti: € ..................................

	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	TOTALE
	

	B) Acquisto di aree ed immobili funzionale alla realizzazione dei parcheggi coperti, nel limite massimo del 10% della spesa per la realizzazione dei parcheggi

	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	TOTALE
	

	D) Acquisto di attrezzature, macchinari, dotazioni tecnologiche ed arredi (nel limite di € 10.000,00)

	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	TOTALE
	

	E) Spese generali, tecniche e di collaudo, nel limite massimo del 10 per cento delle spese di cui alla lettera A

	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	

	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	TOTALE
	

	F) Attività di certificazione della spesa di cui all’articolo 41 bis della legge regionale 7/2000,  nel limite massimo di 1.000,00 euro

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	TOTALE
	


Ai fini dell’applicazione o meno della ritenuta d’acconto da parte del soggetto erogatore, ai sensi dell’art. 28, c. 2 del DPR 600/73, indicare SI se la spesa è riferita a beni strumentali ammortizzabili materiali ed immateriali e NO nel caso opposto, in cui tali beni non siano dall’azienda considerati strumentali.
La risoluzione ministeriale 8 maggio 1980, n. 531 ha definito i beni strumentali come quelli utilizzati nell’organizzazione produttiva escludendo nello stesso tempo quelli destinati all’attività di scambio, anche se sottoposti a procedimenti  di adattamento e trasformazione. Questi beni, avendo una vita utile pluriennale all’interno dell’azienda concorrono a formare il reddito di impresa in più esercizi e pertanto anche i relativi contributi dovranno avere il medesimo trattamento contabile/fiscale pluriennale. Si rammenta che la ritenuta d’acconto del 4% di cui al DPR 600/73 non si applica al contributo erogato a fronte dell’acquisizione di beni strumentali.


Luogo e data

Timbro dell’impresa

e firma del titolare/legale rappresentante
